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RACCOMANDAZIONE 

 
 

 

 

Il gruppo di studio della Commissione nascita sottolinea che, sulla base di quanto emerso nel Rapporto 

tecnico, non vi sono sufficienti prove di efficacia per sostenere l’effettuazione di uno screening 

elettrocardiografico universale in epoca neonatale. 

La Commissione nascita sottolinea l’importanza di sviluppare gli interventi necessari ad una maggiore 

implementazione delle misure preventive atte a rimuovere i fattori di rischio (in particolare posizione supina 

nel sonno e interruzione del fumo materno) e a ridurre l’incidenza della SIDS, con particolare attenzione agli 

aspetti comunicativi e alle popolazioni con svantaggio socio-culturale. 

La prevenzione delle morti improvvise in epoca giovanile può teoricamente giovarsi di uno screening 

elettrocardiografico in età pediatrica. La Commissione nascita suggerisce lo sviluppo di attività di ricerca in 

tale ambito. 

   

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
         
 
 

Non vi sono sufficienti prove di efficacia che supportino la raccomandazione ad effettuare lo 

screening elettrocardiografico universale in epoca neonatale. 


